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Oggetto: 

Chiusura POR Campania FESR 2014-2020 - Obiettivo Specifico 6.3 - D.G.R. 362/2022 
Intervento: Progetto di efficientamento e adeguamento funzionale della rete di adduzione 
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  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
a) il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento (CE) n. 1301 del 17 dicembre 2013

relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti  l’obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) 1080/2006;

b) il  Parlamento  ed il  Consiglio  Europeo hanno adottato  il  Regolamento  n.  1303 del  17 Dicembre  2013
recante disposizioni  generali  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale europeo,  sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

c) ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Regolamento Generale n. 1303 del 17 dicembre 2013 “I fondi SIE (fondi
strutturali  e  di  investimento  europei)  sono  attuati  mediante  programmi  conformemente  all'accordo  di
partenariato. Ciascun programma copre il periodo compreso fra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020”;

d) a chiusura del negoziato formale, la Commissione Europea, con Decisione di esecuzione n. C (2014) 8021
del 29 ottobre 2014, ha adottato l’accordo di partenariato 2014/2020 con l’Italia, per l’impiego dei fondi
strutturali e di investimento europei;

e) la  Delibera  CIPE  n.  10  del  28/01/2015  definisce  i  criteri  di  cofinanziamento  pubblico  nazionale  dei
programmi  europei  per  il  periodo  di  programmazione  2014/2020  e  ivi  compresi  quelli  relativi  alla
Programmazione  degli  interventi  complementari  di  cui  all’art.  1,  comma 242,  della  legge n.  147/2013
previsti nell’Accordo di partenariato 2014/2020;

f) la Commissione europea, con Decisione n. C (2015) 8578 del 1° dicembre 2015, come modificata con la
Decisione  n.  C  (2018)  2283  finale  del  17  aprile  2018,  ha  approvato  alcuni  elementi  del  Programma
Operativo Regionale Campania FESR 2014-2020 per il sostegno del fondo europeo di sviluppo regionale
nell’ambito dell’obiettivo “investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” per la regione Campania
in Italia;

g) la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 39 del 02/02/2016, ha istituito il Comitato di Sorveglianza del
POR FESR 2014/2020;

h) in data 22 marzo 2016, nel corso della prima seduta del Comitato di Sorveglianza, sono stati approvati il
regolamento  che  disciplina  il  funzionamento  del  Comitato  di  Sorveglianza,  i  criteri  di  selezione  delle
operazioni relativi agli Assi del POR, e il verbale sintetico della riunione ed è altresì stata presentata la
Strategia di Comunicazione del Programma;

i) la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 228 del 18/05/2016, ha, tra l’altro:
i. definito il  quadro delle risorse da destinare a ciascun Obiettivo Specifico/Risultato Atteso del POR

Campania  FESR  2014/2020  nel  rispetto  dell’assetto  programmatico  del  POR  approvato  dalla
Commissione Europea;

ii. demandato all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2014/2020 la definizione del Sistema di
Gestione e Controllo del Programma allo scopo della successiva validazione da parte dell’Autorità di
Audit;

iii. demandato  ai  dirigenti  preposti  all’attuazione,  all’atto  della  proposta  di  deliberazione  di
programmazione delle operazioni a valere sulle risorse del POR Campania FESR 2014/2020, sentita
l’Autorità di Gestione, l’istituzione dei capitoli di spesa ritenuti essenziali per l’avvio delle operazioni
con contestuale acquisizione delle relative risorse;

j) con Deliberazione n. 278 del 14 giugno 2016 la Giunta Regionale ha adottato il Sistema di Gestione e
Controllo (SI.GE.CO.) del POR Campania FESR 2014/2020;

k) con  Deliberazione  n.  758  del  20  dicembre  2016  la  Giunta  Regionale,  a  seguito  delle  modifiche
ordinamentali, ha rettificato la Deliberazione di Giunta Regionale n. 228/2016 citata, rettificando altresì il
Sistema di  Gestione e Controllo del  POR Campania FESR 2014-2020 e prevedendo che l’Autorità  di
Gestione, con successivi atti monocratici, potesse apportare le integrazioni e/o modifiche eventualmente
necessarie al suddetto Sistema di Gestione e Controllo;

l) con D.P.G.R. n. 141 del 15/06/2016 e successivi D.P.G.R. nn. 273 del 30/12/2016 e 227 del 14/06/2017,
sono stati designati quali responsabili di Obiettivo Specifico del POR Campania FES 2014-2020 i dirigenti
pro tempore incardinati nelle Direzioni Generali, negli Staff, nei Dipartimenti e nell'Unità Operativa Grandi



Progetti; e, in particolare, il dirigente pro tempore della Direzione Generale 50.06 "Direzione Generale per
l'Ambiente, la Difesa del Suolo e l'Ecosistema" (di seguito DG 50.06) è stato designato quale Responsabile
dell'Obiettivo Specifico 6.3 "Miglioramento del servizio idrico integrato per usi civili e riduzione delle perdite
di rete in acquedotto";

m) la dotazione finanziaria del citato O.S. è stata indicata nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 228
del 18/05/2016, così come modificata ed integrata con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 735 del
13/12/2016 e successivi provvedimenti;

n) con Decreto Dirigenziale n. 228 del 29 dicembre 2016, l'AdG ha, tra l'altro, approvato la prima versione del
Manuale di Attuazione del POR FESR Campania 2014-2020, successivamente modificata con Decreto
Dirigenziale n. 47 del 1° agosto 2017 e con Decreto Dirigenziale n. 134 del 15 maggio 2018 e da ultimo
rettificato con Decreto Dirigenziale n. 517 del 27 dicembre 2018;

o) a seguito dell’istituzione della Direzione Generale 50.17 “Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti, Valutazioni
e autorizzazioni ambientali” (di seguito DG 50.17) - di cui al Regolamento Regionale 23 gennaio 2018, n. 1
- la Giunta Regionale ha disposto, con deliberazione n. 48 del 29 gennaio 2018, la soppressione di alcune
UOD della Direzione Generale 50.06 ed il contestuale trasferimento delle relative competenze alla nuova
Direzione;

p) con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 61 del 20 aprile 2018 - anche in considerazione della
riconfigurazione delle competenze introdotta dalla DGR n. 48/2018 - si è provveduto all'ulteriore modifica
dell'allegato al D.P.G.R. 141/2016 e ss. mm. e ii. individuando – senza soluzione di continuità - quali ROS
del POR FESR Campania 2014-2020, i dirigenti pro tempore incardinati nelle Direzioni Generali, negli Staff
e negli Uffici Speciali di cui al richiamato allegato;

q) per l'effetto, il Dirigente della Direzione Generale 50 17 “Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti, Valutazioni
e Autorizzazioni Ambientali” è stato individuato Responsabile dell'Obiettivo Specifico 6.3 "Miglioramento
del servizio idrico integrato per usi civili e riduzione delle perdite di rete di acquedotto" del POR FESR
Campania 2014-2020;

r) da ultimo, con D.D. n. 44 del 17/03/2021, come modificato con D.D. n. 79 del 22/03/2022, il dirigente ha
istituito  -  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  SI.GE.CO.  del  POR  FESR  2014-2020  -  apposito  Team
dell'Obiettivo  Specifico  6.3  a  supporto  del  ROS  nelle  attività  programmazione,  verifiche  ordinarie  di
gestione e attuazione, gestione finanziaria e monitoraggio delle operazioni;

CONSIDERATO CHE:
a) nell’ambito dell’Obiettivo Tematico 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle

risorse” è prevista la priorità d’investimento 6.b “Investire nel settore delle risorse idriche per rispondere
agli  obblighi imposti  dall’Unione in materia ambientale e soddisfare le esigenze,  individuate dagli Stati
membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi”;

b) la Giunta Regionale, con la Delibera n. 323 del 22/05/2018 ha disposto, inter alia, di porre in essere tutte le
azioni volte ad assicurare o accelerare l’attuazione di interventi  finalizzati  al miglioramento del servizio
idrico integrato; 

c) con deliberazione n. 199 del 28/04/2022, la Giunta Regionale ha disposto di attivare ogni azione utile a
contribuire all’ottimale programmazione delle risorse regionali afferenti agli interventi finanziati a valere sul
PSC della Regione Campania e sui programmi a titolarità ministeriale, nonché a quelli a valere sul POR
FESR Campania 2014/2020 e sul POC Campania;

d) all’esito della riunione del 30/06/2022, avente ad oggetto “Emergenza nella distribuzione idrica sul territorio
del Comune di Serino” di cui al verbale acquisito al protocollo regionale n. 339986 del 30/06/2022, l’Ente
Idrico Campano e la Direzione Generale 50.17 hanno convenuto sulla necessità di garantire la copertura
dell’intervento  denominato  “Efficientamento  e  adeguamento  funzionale  della  rete  di  adduzione
dell'acquedotto di Serino”;

e) con Delibera della Giunta Regionale n. 362 del 07/07/2022 la Regione Campania ha programmato a valere
sull’Asse  VI  del  POR  FESR  2014/2020  risorse  pari  ad  euro  5.188.750,67,  in  ossequio  agli  indirizzi
formulati dalle DGR n. 323 del 22/05/2018 e n. 199 del 28/04/2022;

f) con  la  richiamata  deliberazione  n.  362/2022  tra  gli  interventi  elencati  nello  schema  allegato  al
provvedimento, è individuato l’intervento: “Progetto di efficientamento e adeguamento funzionale della rete
di  adduzione  dell'acquedotto  di  Serino”  con  Soggetto  Attuatore  il  Comune  Serino,  per  un  importo



programmato di euro 330.531,24; 
g) l’intervento “Progetto di efficientamento e adeguamento funzionale della rete di adduzione dell'acquedotto

di Serino” è censito alla Tabella 3.1 dell’Allegato 3 – Prog. n.207 del Piano d’Ambito Regionale adottato il
22/12/2021 ai sensi dell’art. 149 del D.lgs. 152/2006 e ss. mm e ii. ed art. 16 della L.R. Campania n. 15;

h) l’intervento “Progetto di efficientamento e adeguamento funzionale della rete di adduzione dell'acquedotto
di Serino” risulta inserito nel Sistema di Monitoraggio SURF con il codice OP_20023 22031BP000000001; 

i) con Determina del 04/03/2020 il Responsabile del V Settore Tecnico nomina il dipendente geom. Alfonso
Moscariello quale Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento in oggetto; 

j) con DGC n. 120 del 03/11/2020 il Comune di Serino approva il progetto esecutivo dell’intervento;
k) con DGC n. 133 del 12/07/2023, integrativa della D.G.C. n. 102 del 16/05/2023, il Comune di Serino ha

approvato un progetto integrativo e stabilito che l’importo eccedente il finanziamento programmato con la
richiamata deliberazione n. 362/2022 è a carico dello stesso Comune di Serino;

l) con  Decreto  Dirigenziale  n.  209  del  19/07/2023  è  stata  ammessa  a  finanziamento  l’operazione
denominata:  “Progetto  di  efficientamento  e  adeguamento  funzionale  della  rete  di  adduzione
dell'acquedotto di Serino” - Soggetto Attuatore Comune di Serino - CUP: E43G19000030002 - a valere
sulle risorse del richiamato Obiettivo Specifico 6.3 del POR FESR 2014/2020 per l’importo complessivo di
euro 330.531,24 fatte salve le successive verifiche degli uffici di competenza e dell'AdG a norma dell'art.
125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013,  prendendo altresì atto del quadro economico dell’Operazione, di
importo complessivo pari a € 394.519,52; 

m)con nota prot.  n.  PG/2023/0385423 del 31/07/2023 il  Comune di Serino ha trasmesso la convenzione
sottoscritta dal ROS e dal Sindaco;

n) con Decreto Dirigenziale n. 233 del 03/08/2023, sul capitolo di spesa U06279, è stato assunto l’impegno di
spesa n. 3230005923, pari a euro 330.531,24, per l’esercizio finanziario 2023;

o) con Determina Comunale n. 233 del 20/09/2023 si affidavano i lavori del “Progetto di efficientamento e
adeguamento funzionale della  rete di  adduzione dell'acquedotto  di  Serino”  alla Soc.  Costruzioni  VEVI
S.r.l., P. IVA 02789650641, con sede legale in Roccabascerana (AV), per un importo contrattuale di euro
295.749,60 oltre iva al 10%, per complessivi € 325.324,56 e si provvedeva alla rimodulazione del quadro
economico post-gara;

p) in  data  31/10/2023  con  Rep.  14/2023  veniva  sottoscritto  il  contratto  di  appalto  dei  lavori  con
l’aggiudicatario e lo stesso registrato in Avellino in data 03/11/2023 al n. 6241;

q) la  Direzione  dei  Lavori  è  in  capo  al  dipendente  comunale  geom.  Alfonso  Moscariello  in  qualità  di
Responsabile Settore Tecnico del Comune di Serino;

r) con Decreto Dirigenziale n. 304 del 06/10/2023 è stato liquidato, in acconto, il  90% del finanziamento
accordato, pari ad euro 289.016,23 e si è preso atto del quadro economico post-gara;

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:
a) con Determinazione n. 316 del 09/12/2023 del responsabile del 4° settore Lavori Pubblici, legge 219/81,

Manutenzione  patrimonio  pubblico,  avente  ad  oggetto  “CUP:  E43G19000030002  -  Lavori  di
efficientamento e adeguamento funzionale della rete di adduzione dell’acquedotto del Comune di Serino 1
Lotto Stralcio - Perizia di variante e suppletiva – Approvazione”, è stata approvata la perizia di variante
trasmessa  con  nota  prot.  comunale  n.  13786  del  28/12/2023,  recepita  al  n.  PG/2023/0622980  del
28/12/2023, composta dai seguenti elaborati:

- Relazione di Variante
- Quadro Comparativo
- Schema di approvazione nuovi prezzi
- Schema atto di sottomissione 

recante il seguente quadro economico modificato:

QUADRO ECONOMICO PERIZIA DI VARIANTE
VOCE DESCRIZIONE IMPORTO

    Parziali Totali 
A   Lavori a misura e/o a corpo   

 a.1  
Importo contrattuale post variante (al netto del 
ribasso) 301.753,01 €  



a.2 Costo della mano d'opera 31.485,23 €
 a.3  Oneri per la sicurezza 4.142,72 €  
   TOTALE (A)  337.380,96 €
      
B   Somme a disposizione dell'amministrazione   

 b.1  
lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi 
dall’appalto -  

 b.2  rilievi, accertamenti e indagini: -  
b.3 Verifica preventiva interesse archeologico 2.730,00 €

 b.4  allacciamenti ai pubblici servizi -  
 b.5  imprevisti -  
 b.6  acquisizione di aree e immobili 1.040,00 €  

b.7 accantonamento (3% dell'importo dei lavori) -
b.8 spese generali (distinte nelle seguenti sottocategorie): -

b.8.1
spese per C.U.C.

1.834,08 €
b.8.2 Diritti ANAC (gara n. 9299324) 225,00 €

b.11 Spese tecniche ed incentivo dipendenti 4.744,12 €
b.12 spese per attività di consulenza o di supporto (RUP) -
b.13 spese per commissioni giudicatrici -
b.14 spese per pubblicità -

b.15
spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 
tecniche -

b.16 IVA sui lavori 33.738,10 €
   TOTALE (B)  44.311,30 €
   TOTALE INTERVENTO  381.692,26 € 

per un costo totale dell’intervento di euro 381.692,26, di cui l’importo di euro 330.531,24 a valere sulle
risorse del POR Campania, Obiettivo Specifico 6.3; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto:
a) di  prendere  atto  della  perizia  di  variante  approvata  con  Determinazione  n.  316  del  09/12/2023  del

responsabile del 4° settore Lavori Pubblici,  legge 219/81, Manutenzione patrimonio pubblico, avente ad
oggetto  “CUP:  E43G19000030002  -  Lavori  di  efficientamento  e adeguamento  funzionale della  rete  di
adduzione dell’acquedotto  del  Comune di  Serino 1  Lotto  Stralcio  -  Perizia  di  variante  e  suppletiva  –
Approvazione”,  trasmessa  con  nota  prot.  comunale  n.  13786  del  28/12/2023,  recepita  al  n.
PG/2023/0622980 del 28/12/2023, composta dai seguenti elaborati:

- Relazione di Variante
- Quadro Comparativo
- Schema di approvazione nuovi prezzi
- Schema atto di sottomissione;

b) di prendere atto che a seguito dell’approvazione di tale Perizia, il quadro economico dell’intervento risulta
modificato come riportato di seguito:

QUADRO ECONOMICO PERIZIA DI VARIANTE
VOCE DESCRIZIONE IMPORTO

    Parziali Totali 
A   Lavori a misura e/o a corpo   

 a.1  
Importo contrattuale post variante (al netto del 
ribasso) 301.753,01 €  

a.2 Costo della mano d'opera 31.485,23 €
 a.3  Oneri per la sicurezza 4.142,72 €  
   TOTALE (A)  337.380,96 €
      
B   Somme a disposizione dell'amministrazione   



 b.1  
lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi 
dall’appalto -  

 b.2  rilievi, accertamenti e indagini: -  
b.3 Verifica preventiva interesse archeologico 2.730,00 €

 b.4  allacciamenti ai pubblici servizi -  
 b.5  imprevisti -  
 b.6  acquisizione di aree e immobili 1.040,00 €  

b.7 accantonamento (3% dell'importo dei lavori) -
b.8 spese generali (distinte nelle seguenti sottocategorie): -

b.8.1
spese per C.U.C.

1.834,08 €
b.8.2 Diritti ANAC (gara n. 9299324) 225,00 €

b.11 Spese tecniche ed incentivo dipendenti 4.744,12 €
b.12 spese per attività di consulenza o di supporto (RUP) -
b.13 spese per commissioni giudicatrici -
b.14 spese per pubblicità -

b.15
spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 
tecniche -

b.16 IVA sui lavori 33.738,10 €
   TOTALE (B)  44.311,30 €
   TOTALE INTERVENTO  381.692,26 € 

per un costo totale dell’intervento di euro 381.692,26, di cui l’importo di euro 330.531,24 a valere sulle
risorse del POR Campania, Obiettivo Specifico 6.3; 

c) di  prendere atto dell’intera documentazione trasmessa a mezzo PEC dal Beneficiario,  precisando che
resta impregiudicata ogni responsabilità dello stesso in merito alla corretta esecuzione delle procedure di
competenza del  medesimo nonché delle  dichiarazioni  dello stesso fornite,  come sottoscritte  dal  RUP,
relativamente:

- alla rispondenza del quadro economico al progetto approvato;
- alla legittimità della variante intervenuta;
- alla congruità, ammissibilità e legittimità delle voci di spesa inserite nel quadro economico a valere sui

fondi posti a copertura dell’intervento;
- all’avvenuto rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali in tema di appalti pubblici;
- all’adozione di un sistema di contabilità separata per la rendicontazione delle risorse assentite di cui al

presente provvedimento;
d) di evidenziare che eventuali rettifiche finanziarie in diminuzione potranno comunque essere applicate al

finanziamento concesso,  sulla base di  quanto stabilito  dagli  “Orientamenti  per la determinazione delle
rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall'Unione nell'ambito della gestione concorrente in
caso di mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici” riportati in allegato alla Decisione della
Commissione Europea C (2013) n. 9527 finale, in esito al completamento delle verifiche di competenza del
RUA sulla documentazione trasmessa dal Beneficiario;

e) di dare atto che solo in fase di rendicontazione complessiva, a norma dell'art. 125 del Reg. 1303/2013 e
del vigente Manuale di  attuazione del POR FESR 2014-20, sarà possibile definire in dettaglio l’esatta
entità delle spese considerate ammissibili e che eventuali spese inammissibili o eccedenti il finanziamento
assentito saranno ritenute a carico del soggetto attuatore;

f) di prendere atto che la fattispecie non rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione di cui agli
artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013.

VISTI
a) il POR Campania FESR 2014/2020 ed i relativi criteri di selezione;
b) la Delibera di Giunta Regionale n. 39 del 02 febbraio 2016
c) la Delibera di Giunta Regionale n. 228 del 18 maggio 2016 e ss. mm. e ii.;
d) la Delibera di Giunta Regionale n. 278 del 14 giugno 2016 e ss. mm. e ii.;
e) la Delibera di Giunta Regionale n. 735 del 13 dicembre 2016;



f) la Delibera di Giunta Regionale n. 758 del 20 dicembre 2016;
g) il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 61 del 20 aprile 2018; 
h) la Delibera di Giunta Regionale n. 199 del 28/04/2022;
i) la Delibera di Giunta Regionale n. 323 del 22 maggio 2018;
j) la Delibera di Giunta Regionale n. 362 del 07/07/2022;
k) il Decreto Dirigenziale n. 209 del 19/07/2023;
l) il Decreto Dirigenziale n. 233 del 03/08/2023;
m) il Decreto Dirigenziale n. 304 del 06/10/2023;
n) gli atti e tutto quanto sopra richiamato.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del procedimento Vincenzo Borrelli e delle risultanze
degli  atti  richiamati  nelle  premesse,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  dell’esistenza  dei
presupposti  per  la  liquidazione,  nonché  dell’espressa  dichiarazione  di  regolarità  resa  dal  medesimo
responsabile del procedimento, che attesta, inoltre, che non sussistono situazioni di conflitto di interessi in
atto o potenziali, in capo a sé stesso, ai sensi della normativa vigente in materia, 

DECRETA

per i motivi precedentemente formulati e che qui si intendono integralmente riportati,

1) di  prendere  atto  della  perizia  di  variante  approvata  con  Determinazione  n.  316  del  09/12/2023  del
responsabile del 4° settore Lavori Pubblici,  legge 219/81, Manutenzione patrimonio pubblico, avente ad
oggetto  “CUP:  E43G19000030002  -  Lavori  di  efficientamento  e adeguamento  funzionale della  rete  di
adduzione dell’acquedotto  del  Comune di  Serino 1  Lotto  Stralcio  -  Perizia  di  variante  e  suppletiva  –
Approvazione”,  trasmessa  con  nota  prot.  comunale  n.  13786  del  28/12/2023,  recepita  al  n.
PG/2023/0622980 del 28/12/2023, composta dai seguenti elaborati:

- Relazione di Variante
- Quadro Comparativo
- Schema di approvazione nuovi prezzi
- Schema atto di sottomissione;

2) di prendere atto che a seguito dell’approvazione di tale Perizia, il quadro economico dell’intervento risulta
modificato come riportato di seguito:

QUADRO ECONOMICO PERIZIA DI VARIANTE
VOCE DESCRIZIONE IMPORTO

    Parziali Totali 
A   Lavori a misura e/o a corpo   

 a.1  
Importo contrattuale post variante (al netto del 
ribasso) 301.753,01 €  

a.2 Costo della mano d'opera 31.485,23 €
 a.3  Oneri per la sicurezza 4.142,72 €  
   TOTALE (A)  337.380,96 €
      
B   Somme a disposizione dell'amministrazione   

 b.1  
lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi 
dall’appalto -  

 b.2  rilievi, accertamenti e indagini: -  
b.3 Verifica preventiva interesse archeologico 2.730,00 €

 b.4  allacciamenti ai pubblici servizi -  
 b.5  imprevisti -  
 b.6  acquisizione di aree e immobili 1.040,00 €  

b.7 accantonamento (3% dell'importo dei lavori) -
b.8 spese generali (distinte nelle seguenti sottocategorie): -

b.8.1
spese per C.U.C.

1.834,08 €
b.8.2 Diritti ANAC (gara n. 9299324) 225,00 €



b.11 Spese tecniche ed incentivo dipendenti 4.744,12 €
b.12 spese per attività di consulenza o di supporto (RUP) -
b.13 spese per commissioni giudicatrici -
b.14 spese per pubblicità -

b.15
spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 
tecniche -

b.16 IVA sui lavori 33.738,10 €
   TOTALE (B)  44.311,30 €
   TOTALE INTERVENTO  381.692,26 € 

per un costo totale dell’intervento di euro 381.692,26, di cui l’importo di euro 330.531,24 a valere sulle
risorse del POR Campania, Obiettivo Specifico 6.3; 

3) di prendere atto dell’intera documentazione trasmessa a mezzo PEC dal Beneficiario,  precisando che
resta impregiudicata ogni responsabilità dello stesso in merito alla corretta esecuzione delle procedure di
competenza del  medesimo nonché delle  dichiarazioni  dello stesso fornite,  come sottoscritte  dal  RUP,
relativamente:

- alla rispondenza del quadro economico al progetto approvato;
- alla legittimità della variante intervenuta;
- alla congruità, ammissibilità e legittimità delle voci di spesa inserite nel quadro economico a valere sui

fondi posti a copertura dell’intervento;
- all’avvenuto rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali in tema di appalti pubblici;
- all’adozione di un sistema di contabilità separata per la rendicontazione delle risorse assentite di cui al

presente provvedimento;
4) di evidenziare che eventuali rettifiche finanziarie in diminuzione potranno comunque essere applicate al

finanziamento concesso,  sulla base di  quanto stabilito  dagli  “Orientamenti  per la determinazione delle
rettifiche finanziarie da applicare alle spese finanziate dall'Unione nell'ambito della gestione concorrente in
caso di mancato rispetto delle norme in materia di appalti pubblici” riportati in allegato alla Decisione della
Commissione Europea C (2013) n. 9527 finale, in esito al completamento delle verifiche di competenza del
RUA sulla documentazione trasmessa dal Beneficiario;

5) di dare atto che solo in fase di rendicontazione complessiva, a norma dell'art. 125 del Reg. 1303/2013 e
del vigente Manuale di  attuazione del POR FESR 2014-20, sarà possibile definire in dettaglio l’esatta
entità delle spese considerate ammissibili e che eventuali spese inammissibili o eccedenti il finanziamento
assentito saranno ritenute a carico del soggetto attuatore;

6) di prendere atto che la fattispecie non rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione di cui agli
artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013;

7) di pubblicare il presente provvedimento (ad avvenuta esecutività dello stesso, eventualmente emendato
dei dati personali, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e ss. mm. e ii.) nella sezione “Casa di vetro” del sito
istituzionale della Regione, per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 5 della legge regionale n. 23 del
28 luglio 2017, tramite l’attività svolta in e-grammata;

8) di  specificare,  inoltre,  che  sarà  cura  del  responsabile  dell’intervento  verificare  la  pubblicazione  ad
esecutività avvenuta sulla sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione;

9) di trasmettere il presente atto:
- al Beneficiario - Comune di Serino;
- alla Direzione Generale per le risorse finanziarie DG 50.13.00;
- allo  Staff  50.13.93  “Funzioni  di  supporto  tecnico-operativo  Gestione  e  Coordinamento  dei

Procedimenti di Spesa e del Riconoscimento dei debiti fuori Bilancio”;
- all’Assessore Regionale all’Ambiente;
- alla Programmazione Unitaria Regionale;
- alla DG 50.03.00 “Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2014-2020”;
- all’Ufficio Regionale competente per la pubblicazione sulla sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale

della Regione, per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 5 della legge regionale n. 23/2017;
- all’U.D.C.P. 40.01.00 Gabinetto del Presidente;
- alla Segreteria di Giunta, per il seguito di competenza.



Il Responsabile Obiettivo Specifico 6.3
Dott. Antonello Barretta

   


